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Negli ultimi decenni la maggior parte dei musei, risvegliatisi a nuove possibilità in quanto 

luoghi di apprendimento e diffusione della cultura, hanno riconsiderato la propria capacità 

operativa alla luce dell’esigenza di divenire qualcosa di più di semplici depositi di manufatti 

culturali e scientifici. Oggi essi sono sempre più coinvolti in una serie di attività pubbliche tese a 

diffondere una conoscenza sempre più vasta e ad incoraggiare una più profonda comprensione 

dei fatti umani e naturali e lo scambio interculturale tra diverse comunità. 

L’area geografica mediterranea, con le sue diversità ma anche con la sua unità ecologica e 

la sua storia ed evoluzione comune dei mari, delle terre, degli uomini fino dal Paleolitico 

Inferiore, si rivela una “arena” di studio e discussione estremamente interessante.  

In questo contesto geografico, dove, nel corso dei millenni, le attività antropiche hanno 

inciso significativamente sull’ambiente e dove la storia delle comunità si è intrecciata solcando le 

rotte dei mari, percorrendo i tratturi dei pastori, scambiando esperienze e idee, merci e derrate 

alimentari nei maggiori centri portuali del mare nostrum, dare vita ad un momento di discussione, 

informazione, formazione, divulgazione scientifica e culturale, indirizzato alla conoscenza attiva 

delle problematiche ambientali, storiche e culturali del bacino del Mediterraneo, si rivela quale 

importante obiettivo da perseguire.  

 

Il Congresso “Porti antichi e retroterra produttiviPorti antichi e retroterra produttiviPorti antichi e retroterra produttiviPorti antichi e retroterra produttivi” si propone di approfondire e divulgare 

le conoscenze su un aspetto di grande interesse per l’area geografica mediterranea - i porti 

antichi ed il sistema produttivo dei loro retroterra. I porti saranno studiati dal punto di vista 

naturalistico, archeologico ed economico, cioè come centri di redistribuzione e collegamento fra 

aree in grado di produrre surplus da esportare e centri di consumo che importavano tali merci. 

 

CONGRESSO INTERNAZIONALE 



 

        

Nell’ultimo decennio si sono svolti vari congressi su porti e navigazione antica, 

l’elemento distintivo risiede proprio nel porre in primo piano gli ambienti e le attività 

produttivi, che erano parte integrante e nello stesso tempo fondamentale della vita portuale. 

Nelle tre giornate di lavori illustri relatori, provenienti dall’area del bacino 

Mediterraneo, invitati sulla base del programma elaborato dal Comitato Scientifico e 

incentrato sull’età romana, si alterneranno nell’illustrazione delle più recenti scoperte e 

ritrovamenti archeologici attraverso l’esposizione di ricchi repertori illustrativi e linguaggio 

tecnico ma accessibile al grande pubblico. Il Congresso, dunque, non soltanto come 

momento di incontro e scambio di esperienze per il mondo della scienza, ma anche un 

importante momento di  crescita culturale, aggiornamento, formazione ed informazione per 

il mondo della scuola (S. Superiori II Grado e Università – docenti e studenti) e per il 

territorio.  

 

L’impulso alla realizzazione del Congresso parte da un contesto locale, nell’ambito 

del quale sono state realizzate importanti scoperte e studi, per inserirsi in una prospettiva 

di più ampio respiro che vede il contesto mediterraneo come elemento di unione e scambio 

tra le diverse comunità umane che su questo mare hanno vissuto ed operato.  

L’elemento locale è costituito dall’importante scoperta dello scalo commerciale 

romano di Portus PisanusPortus PisanusPortus PisanusPortus Pisanus, situato alla periferia settentrionale di Livorno, e di alcuni 

insediamenti produttivi - ad esso collegati – rinvenuti nel suo retroterra, fra i quali spiccano 

quelli individuati e in parte indagati in località  Ca’ Lo SpelliCa’ Lo SpelliCa’ Lo SpelliCa’ Lo Spelli. 

Il panorama, nell’ottica dei contatti, degli scambi e delle reti commerciali, ovviamente 

si estende dalle coste livornesi all’intero bacino del Mediterraneo e coinvolge più settori 

disciplinari, da quelli strettamente archeologici a quelli archeometrici, geomorfologici e 

paleoambientali. 

 



 

        

Una sezione verrà riservata alla presentazione di poster che potranno illustrare 

tematiche di ambito cronologico esteso dall’età arcaica all’alto medioevo. Le proposte di 

intervento relative a temi inerenti il congresso verranno sottoposte alla valutazione del 

Comitato Scientifico. Il Comitato Organizzatore prevede la stampa degli Atti del Congresso i 

quali comprenderanno gli articoli derivati dalle main lectures e dai poster. 

 

In occasione del Congresso, in una specifica sezione ostensiva organizzata nella 

suggestiva cornice della Sala del Mare, verranno esposti per la prima volta per la prima volta per la prima volta per la prima volta i reperti di età 

etrusca e romana rinvenuti nelle recenti campagne di scavo del territorio livornese. Saranno 

presentati i materiali dello scalo commerciale di Portus PisanusPortus PisanusPortus PisanusPortus Pisanus e quelli provenienti dal sito 

manifatturiero di Ca’ Lo Ca’ Lo Ca’ Lo Ca’ Lo SpelliSpelliSpelliSpelli, costituito da almeno 4 fornaci e specializzato nella produzione 

di anfore vinarie, laterizi e vasellame, attualmente in corso di scavo.  

L’esposizione sarà altresì arricchita dall’ostensione di importanti reperti, provenienti 

dai relitti del mare livornese e dell’Arcipelago toscano, quali ad esempio i grandi dolia 

recuperati in questi ultimi anni, l’ultimo ritrovamento è dell’agosto 2008, nelle acque dell’isola 

di Gorgona e da altri frutto della incessante attività di ricerca e salvaguardia del Nucleo 

Subacqueo della Soprintendenza Archeologica per la Toscana. 

 

Verrà inoltre proposta la creazione di una Rete mediterranea per lo studio dei porti 

antichi e delle rotte, con particolare riferimento alle navi “porta “porta “porta “porta ---- dolia”. dolia”. dolia”. dolia”. 

 



 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

Valeria ACCONCIA (Università di Roma-La Sapienza), Franco CAMBI (Università di Siena), Andrea CAMILLI 

(SBA – Toscana), Populonia. Città, porti ed entroterra nel periodo romano 

Fabrizio ANTONIOLI (ENEA - Roma) et al., Mediterranean sea level change during last millennia using 

archaeological markers 

Carmen ARANEGUI GASCÓ (Universidad de Valencia), El puerto antiguo de Sagunto 

Sergio BARGAGLIOTTI, Franca CIBECCHINI (Studio Archeologico Tethys - Livorno), Portus Scabris, Puntone 

di Scarlino (GR), il porto e la siderurgia 

Moncef BEN MOUSSA (Faculté des Sciences Humaines et Sociales de Tunis), Michel BONIFAY (Centre 

Camille Jullian, Maison Méditerranéenne des Sciences de l’Homme, Aix-en-Provence), Claudio CAPELLI 

(Università di Genova), Jihen NACEF (Institut Supérieur des Etudes Appliquées en Humanités de Mahdia, 

Tunisie), Neapolis et Sullecthum, comparaisons entre deux cités productives de l’Afrique romaine 

Dario BERNAL CASASOLA (Universidad de Cadiz), Cadice: pesca e commercializzazione del tonno nel Mediterraneo 

antico 

Jean-Pierre BRUN (Centre Jean Bérard - CNRS/Ecole française de Rome), Porto e retroterra: alcune problematiche 

Francesca BULGARELLI (SBA - Liguria), Luigi CAROBENE e Marco FIRPO (Università di Genova), Vada 

Sabatia. La città, il porto, il territorio 

Claude DOMERGUE, Christian RICO (Laboratoire TRACES - CNRS, Université de Toulouse-Le Mirail), 

L'exportation des métaux de l'Occident romain (Hispanie et Gaule). Ports fluviaux et ports maritimes 

Rubens D’ORIANO (SBA - Sardegna), Giovanna PIETRA (Università di Sassari), Il porto di Olbia e la Sardegna 

nord-orientale dal Bronzo Finale al Tardo Antico 

Silvia DUCCI (SBA - Toscana), Francesco CARRERA, Daria PASINI, Marco BONAIUTO (Giano s.n.c., Pisa), Il 

centro manifatturiero in località Cà Lo Spelli (Collesalvetti, Livorno) 

Silvia DUCCI (SBA - Toscana), Christophe MORHANGE (CNRS  -Universitè de Provence), Marinella 

PASQUINUCCI, Stefano GENOVESI et al. (Università di Pisa), Portus Pisanus (Livorno) e il suo retroterra 

Flavio ENEI (Museo del Mare e della Navigazione Antica, Santa Marinella), I paesaggi antichi dell'Ager 

Caeretanus: porti ed insediamenti produttivi negli agri di Alsium e di Pyrgi in epoca etrusca e romana 

Alessandro FO (Università di Siena), Approdi e porti di Rutilio Namaziano: giorni di viaggio, nostalgie, rievocazioni 

Luigi FOZZATI (SBA - Friuli Venezia Giulia), Margherita TIRELLI (SBA – Veneto) La portualità della Laguna 

Veneta in età romana 

Luigi GAMBARO, Giulio MONTINARI (SBA - Liguria), Giorgio BARATTI (Università di Milano), Approdi, 

insediamenti e circolazione di merci mediterranee nell'Imperiese in età antica 

Pamela GAMBOGI (SBA - Toscana), Il relitto dei dolia di Marciana Marina (Elba, Li) 

Daniela GANDOLFI (Istituto Inter. di Studi Liguri, Bordighera), Gian Piero MARTINO (SBA – Liguria) Frida 

OCCELLI (Coll. SBA -  Liguria) Ventimilio, plagia. Approdi, viabilità e merci nel territorio municipale di Albintimilium 

(Ventimiglia) 

Relatori  



 

        

        

        

        

        

        
        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

Lucia GERVASINI, Anna Maria DURANTE (SBA - Liguria), Luisa CASCARINI, Silvia LANDI (coll. SBA 

– Liguria) I sistemi portuali del portus Lunae e del golfo della Spezia. Elementi per una storia socio economica del 

territorio 

Daniela GIAMPAOLA (Sopr. Spec: BA – Napoli e Pompei), Stefania FEBBRARO (coll. Sopr. Spec. BA 

Napoli e Pompei), Neapolis, le aree di produzione ceramica ed il porto fra il III – II a.C.  

Antoinette HESNARD (Centre Camille Jullian, Université de Provence – CNRS), Entrepôts du port de 

Marseille, production, commercialisation des vins et navires à dolia 

Alessandro JAJA (Università di Roma – La Sapienza), Approdi e paesaggio produttivo tra Ostia e il Circeo in età 

romana 

Mohamed KBIRI ALAOUI (Conservateur du Chellah, INSAP, Maroc), Etablissement "portuaire", productions 

de salaisons et d'amphores de Kouass/Tahadart (Maroc) et leur commercialisation 

Simon KEAY (British School at Rome/University of Southampton), The Hinterland of Ostia and Portus 

Daniele MANACORDA (Università Roma Tre), Agricoltura, manifattura e commerci a Brindisi in età 

repubblicana: il caso delle fornaci di Giancola 

Franca MASELLI SCOTTI (SBA - Friuli Venezia Giulia), Aquileia, commercio fra II e III secolo attraverso i 

reperti di Canale Anfora 

Piera MELLI (SBA - Liguria), Marco FIRPO (Università di Genova), Strabone e il porto di Genova 

Simonetta MENCHELLI, Paolo SANGRISO, Marinella PASQUINUCCI, et al. (Università di Pisa), Il porto 

di Vada Volaterrana e il suo retroterra produttivo 

Giulia PICCHI (Università di Pisa), La Corsica nei traffici mediterranei 

Edina REGOLI (Museo Civico Archeologico, Rosignano Marittimo), Franca CIBECCHINI (Studio 

Archeologico Tethys - Livorno), Castiglioncello e Pian dei Lupi: uno scalo commerciale e un centro produttivo del 

suo entroterra alle soglie della romanizzazione 

José REMESAL RODRIGUEZ (Universidad de Barcelona), Los puertos fluviales y la organización del espacio 

económico en la Bética 

Guido ROSADA, Antonio MARCHIORI (Università di Padova), Il caso istriano:scali e ville come sedi 

dell'otium e del negotium 

Francis TASSAUX (Université de Bordeaux 3), Il caso istriano: produzione, porti e commercio delle ville 

marittime nel Primo Impero 

Edoardo TORTORICI (Università di Catania), Catania e il suo territorio 

Daniele VITALI, Erika VECCHIETTI, Claudio CALASTRI (Università di Bologna), Il porto di Albinia nella 

geografia della produzione della valle dell'Albegna 

 

 



 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

 

ORGANIZZAZIONE DEL CONGRESSO 

Il Congresso si inserisce nell’ambito delle manifestazioni promosse dalla 
Provincia di Livorno per l’inaugurazione del nuovo spazio espositivo “Sala 
delle Mostre Temporanee” presso il Museo di Storia Naturale del 
Mediterraneo. Il nuovo spazio, realizzato grazie ai finanziamenti comunitari 
del Programma Interreg IIIA Italia Francia Isole, sarà dedicato ad 
esposizioni tematiche, manifestazioni culturali e scientifiche. In occasione 
dell’apertura al pubblico sarà, inoltre, presentata la mostra “Leonardo e il 
Volo”.  
 

 

Comitato Promotore 
Giorgio KUTUFA’, Presidente della  Provincia di Livorno 
Laura BANDINI, Vicepresidente e Assessore alla Cultura della Provincia di Livorno 
Anna ROSELLI, Museo di Storia Naturale del Mediterraneo di Livorno 
Marinella PASQUINUCCI, Univ. Studi di Pisa, Dip. Scienze Storiche del Mondo Antico 
Silvia DUCCI, Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana 
 
 
Comitato Scientifico 
Silvia DUCCI, Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana 
Pamela GAMBOGI, Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana 
Piero Alfredo GIANFROTTA, Università della Tuscia, Viterbo 
Michel GRAS, Direttore École Française de Rome 
Andrè TCHERNIA , Directeur d'études, émérite à l'Ecole des Hautes Etudes en Sciences 
Sociales  
Antoinette HESNARD, Centre Camille Jullian, CNRS Aix-en-Provence 
Jean Pierre BRUN, Centre Jean Bérard, CNRS Napoli 
Simon KEAY, University of Southampton and British School at Rome  
Francesco MALLEGNI, Università degli Studi di Pisa 
Simonetta MENCHELLI, Università degli Studi di Pisa 
Marinella PASQUINUCCI, Università degli Studi di Pisa 
Edina REGOLI, Museo Archeologico di Rosignano Marittimo, Livorno 
 
 
Comitato Organizzatore 
Anna ROSELLI, Museo di Storia Naturale del Mediterraneo di Livorno 
Alessandra MEINI, Servizio Beni ed Attività Culturali della Provincia di Livorno 
Filippo TERRASINI, Servizio Pubblica Istruzione della Provincia di Livorno 
Marinella PASQUINUCCI, Simonetta MENCHELLI, Università degli studi di Pisa 
Silvia DUCCI, Pamela GAMBOGI, Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana 
Antonio BORZATTI, Giuditta GRANDINETTI, Museo di Storia Naturale del Mediterraneo di 
Livorno 
 
 
Segreteria 
Michelangelo Bisconti, Raffaella Grassi, Lisa Pardini, Barbara Raimondi, Emanuela Silvi, 
Giovanna Genna, Carla Mazzoni, Cinzia Soventi, Museo di Storia Naturale del Mediterraneo 
di Livorno 

 
 
 

Contatti 
Museo di Storia Naturale del Mediterraneo 
Via Roma 234   57127 Livorno 
Tel +39 0586 266711- 266748 - 266758 
Fax +39 0586 260747 
musmed@provincia.livorno.it 
g.genna@provincia.livorno.it 
c.soventi@provincia.livorno.it 


